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Filippine 
Cory alla 
guerriglia: 
Salogniamo 
M i MANILA. Nei rapporti, da 
mesi tesissimi. Ira governo fi
lippino e guerriglia comunista, 
si sono Improvvisamente ria
perti spiragli di dialogo. «Il go
mmo e disposto a riprendere 
la trattativa» ha dichiarato Ieri 
Il presidente Corazon Aquino 
prima di riunire II Consiglio 
del ministri per lare II punto 
sulla situazione politica inter
na. E slata la risposta ad un'al
tra disponibili!* manifestata 
nei giorni scorsi dalla guerri
glia per bocca di Satur Ocam-
pò, portavoce del Fronte na
zionale democratico, una 
coalizione che comprende II 
Partito comunista ed il suo 
braccio armato, Il Nuovo eser
cito del popolo. Ocampo ave
va detto: •Il Fronte è disponi
bile al dialogo, ad alutare 
qualsiasi gruppo politico a 
combattere l'Imperialismo.. 

Una tregua di sessanta gior
ni si esaurì all'Inizio di feb
braio sema che tra le parti si 
fosse trovata un'Intesa, e da 
allora I combattimenti tra 
esercito e ribelli sono ripresi 
più virulenti che mal. Intanto 
anche la sinistra legale prose
guiva Il proprio processo di 
sganciamento politico dalla 
Aquino, che prima aveva ap
poggialo e che ora veniva bol
lala come antipopolare e 
prolmperlallsta. Lo sciopero 
in corso in questi giorni ha 
obiettivi salariali, ma si ali
menta anche di una sempre 
più dllfusa, delusione verso la 
politica economica e sociale 
di Cory, La quale però ha lo
dalo il comportamento re
sponsabile degli scioperanti. 

Se Ira II governo Aquino e 
lo sinistra, armata o no, venis
se recuperata almeno una par
te dalla reciproca fiducia Ini
ziale, la fragilissima democra
zia filippina potrebbe risultar
ne consolidata di fronte alle 
persistenti minacce golplste 
della destra. Il colonnello 
Orca Honasan che guidò la ri
bellione militare de(28 agosto 
scorso, e sempre uccel di bo
sco, Ha con sé duemila solda
ti e la simpatia di larghissimi 
settori delle Ione annate. Tre» 
va compiacente ospitanti su 
giornali, radio e televisioni. Lo 
proteggono e lo coprono poli-
thjjAMnt» sonori politici vicini 
sia «Ire* dittatore Marcos che 
dall'uomo che lo rovesciò, 
l'ex ministro Enrile. E nel gior
ni scorsi II capo delle forze ar
male generale Ramo* ha de
nunciato un piano golpista va
stissimo che coinvolgerebbe 
appunto civili e militari, «ho-
«asiani» e marcoslanl. 

La famiglia chiede un'altra autopsia Una bottiglia di vino scomparsa 
La tesi dell'omicidio Ordinata dalla vittima 
sposata anche ma nella camera 
dalla stampa tedesca c'era solo un bicchiere 

^ | Barschel, il giudice insiste 
Uwt Birselwl Malore o suicidio 
Nel corpo di Uwe Barschel sono state trovate le trac
ce di cinque medicamenti diversi, tra cui un sonnife
ro e un tranquillante. La morte dell'esponente demo
cristiano tedesco potrebbe essere stata determinata 
da una «overdose» di medicinali. Una conferenza 
stampa del magistrato ginevrino che conduce l'in
chiesta, la signora Nardln, ha rilanciato clamorosa
mente, ieri pomeriggio, la tesi del suicidio. 

DAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

wm BONN. Sul corpo non so
no state trovate tracce di vio
lenza, l'Ipotesi fantascientifica 
di un veleno «Invisibile» (avan
zata seriamente da qualche 
giornale) «è da escludere»; la 
causa della morte di Uwe Bar-
schei è stata un arresto cardia
co, probabilmente determina
to dall'assunzione di farmaci; 
le Ipotesi su cui lavorare tor
nano, secondo gli Inquirenti, 
quelle delle prime ore: morte 
naturale o suicidio. Anche se 
una bottiglia di vino ordinata 
dalla vittima è misteriosamen
te scomparsa. La conferenza 
stampa di madame Nardln è 
arrivata al culmine di una gior

nata In cui si erano incrociate 
le voci più diverse e le illazioni 
più inquietanti. La famiglia 
Barschel continuava a insiste
re nella versione dell'omici
dio, che avrebbe tappato la 
bocca all'esponente Cdu pro
prio nel momento in cui que
sti aveva scoperto le tracce di 
un complotto politico di cui 
era lui stesso la vittima. E an
che dopo le notizie giunte da 
Ginevra, tanto II fratello Elke 
che la moglie Freya hanno 
continuato ad insistere per
che venga disposta un'altra 
autopsia, stavolta in Germa
nia, sul corpo del congiunto. 
Ma la famiglia non e sola. Sul

la tesi del complotto concluso 
dall'assassinio si è schierata 
una buona parte della stampa 
tedesca, cor, la «Bild Zeltung», 
il giornale più diffuso e più in
cline alle rivelazioni «sensa
zionali» della Germania, in te
sta. 

Il senso della campagna di 
stampa è abbastanza eviden
te: la trasformazione di Bar-
schei in vittima crea un polve
rone nel quale potrebbero 
scomparire I pochi dati certi e 
incontestabili della oscura vi
cenda di cui è stato protagoni
sta. E cioè il fatto che sapeva, 
al contrario di quanto ha sem
pre affermato, della campa
gna di denigrazione messa in 
atto a suo tempo contro il suo 
rivale nelle elezioni dello 
Schleswig-Holstein, il social
democratico Bjom Engholm. 
La circostanza è stata chiarita 
da un compagno di partito 
dello stesso Barschel, nonché 
ministro delle Finanze nel go
verno da lui diretto, Roger 
Asmussen, davanti alla com
missione d'inchiesta. Salvan

do la memoria di Barschel si 
salva anche la Cdu. Che è 
messa duramente sotto accu
sa anche dalla famiglia Bar-
schei, la quale Ieri ha comuni
cato di non volere che ai fune
rali del congiunto, che si ter
ranno la settimana prossima a 
Ratzeburg, vicino Flensburg, 
intervenga il potente capo 
della federazione democri
stiana dello Schleswig-Hol-
stein, il ministro federale delle 
Finanze Gerhard Stoltenberg. 
L'accusa, per Stoltenberg e 
per I suol, è di aver mollato 
Barschel brutalmente. 

Il voltafaccia della Cdu lo
cale, in effetti, è uno dei tanti 
elementi misteriosi del caso, 
ma non è l'unico. Il ruolo ef
fettivamente giocato da Rei-
ner Pfeiffer, l'uomo che Bar-
schei aveva incaricato di «in
castrare» Engholm e che poi 
aveva denunciato la manovra 
facendo scoppiare lo scanda
lo, è un altro capitolo tutto an
cora da chiarire. Alcuni - tra 
cui la solita «Bild» - hanno in* 

Ortega scrive ad Arias 

«Lei ha contribuito 
alla speranza di pace» 
BB SAN JOSÉ DE COSTARICA. 
«Grazie al suo Impegno e alla 
sua Iniziativa lei ha contribuito 
a rendere più vicina la possibi
lità di una pace solida e dura
tura In Centro America e a raf
forzare l'opera costruttiva av
viata In questa direzione dal 
gruppo di Contattare-: cosi 
scrive a Oscar Arias II presi
dente del Nicaragua, Daniel 
Ortega. E Miguel de la Madrid, 
presidente messicano: «E il 
giusto riconoscimento per II 
suo valido contributo all'im
pegno per la pace e la coope-
razlone In Centro America. 
Duarte, presidente del Salva

dor, «si congratula con il pre
sidente Arias artefice di un gi
gantesco impegno di pace in 
Centro America». Ancora, 
Eric Arturo Del Valle, pana
mense, dichiara: «È un onore 
meritato'che premia l'Impe
gno fervida, Instancabile e vit
torioso al fine della pacifi
cazione del Centro America». 

Infine, per il presidente 
dell'Honduras, José Azcona 
Hoyo, «è dimostrata l'Impor
tanza che II pensiero politico 
centro-americano sta comin
ciando a ottenere in seno alla 
comunità Internazionale». 

Cosi hanno accolto In Ame
rica Centrale la notizia del 
conferimento del Nobel per la 
Pace '87 al presidente del Co
starica, Oscar Arias Sanchez, 
autore di quel plano di pace 
firmato in Guatemala II 7 ago
sto scorso. 

Ad Arias ha scritto anche il 
presidente italiano Cosslga. 
«Un cosi prestigioso e signifi
cativo riconoscimento - dice 
il messaggio - premia la co
stanza della sua azione volta 
ad assicurare la pace, lo svi
luppo della democrazia e la 
prosperità delle popolazioni 
del Centro America». 

La decisione del Ce approvata quasi all'unanimità 

Espulso dal Pcf Juquin 
candidato alle presidenziali 
Pierre Juquin, membro dell'Ufficio politico del Pcf 
fino al XXV congresso, dimessosi dal Comitato 
centrale nel giugno scorso, è stato espulso dal 
partito ieri per decisione dello stesso Comitato 
centrale convocato In sessione staordinaria un'ora 
dopo che Juquin aveva annunciano alla tv, lunedì 
«era, la propria candidatura alle elezioni presiden
ziali della prossima primavera. 

AUGUSTO PANCAIDI 

sta PARICI. Il documento 
di espulsione presentalo 
dall'Ufficio politico ai mem
bri del Comitato centrale è 
alalo approvalo rapidamen
te e «l'unanimità meno uno, 
Damcite, che ha rifiutato di 
partecipare al voto. Si tratta 
di un testo di otto pagine 
che esordisce accusando 
Juquin di avere sostenuto 
già tre anni fa, al tempi della 
preparazione del XXV con
gresso, tesi che avrebbero 
condotto II partito comuni
sta francese sulla via social
democratica: e malgrado 
ciò, ricorda II documento, Il 
congresso aveva rieletto Ju
quin nel Comitato centrale. 

In seguilo, prosegue 11 le
sto, Juquin non ha voluto 
Iscriversi nel processo de
mocratico che caratterizza 
la vita del Pcf ma «ha preso 
parte, assieme ad altri, al
l'organizzazione di una atti
vità frazionistica In seno al 
panilo per combatterne la 
politica, la direzione e I 
principi». DI questo passo è 
arrivato a non riconoscere 
la candidatura di André La-
iolnle, votata all'unanimità 
dal delegati alla conferenza 
nailonale. E si è dichiarato 
«canuidalo del suo gruppo, 

sostenuto dalla formazione 
tratkìsta di Krivine e del 
Psu». 

Sostenere un altro candi
dato e, peggio ancora, «far
si se stesso candidato con
tro il proprio partilo - dice a 
questo punto il documento 
- è evidentemente incom
patibile con l'appartenenza 
al partito comunista». Segue 
la citazione degli articoli 14 
e 15 degli statuti del Pel che 
prevedono l'espulsione dal 
partito in caso di violazione 
delle sue regole di funzio
namento, la denuncia della 
«pubblicità demenziale» fat
ta alla candidatura di Juquin 
e infine un appello a tutti I 
comunisti a raddoppiare gli 
sforzi affinchè la campagna 
di Lajoinie sia coronata dal 
successo. 

Erano anni che la direzio
ne del Pcf non taceva ricor
so a una misura di espulsio
ne contro uno del propri di
rigenti e II documento ricor
da che questa espulsione 
avrebbe potuto essere evi
tata se Juquin, prima di au-
tocandidarsl, «avesse avuto 
l'onestà» di andare lino In 
fondo alla sua contestazio
ne dimettendosi. Ma evi
dentemente non era que-

Georges Marchais 

stoche voleva Juquin. 
L'ultima espulsione dal 

Pcf di un dirigente naziona
le risale, se non andiamo er
rati, a un po' meno di ven
tanni fa allorché Roger Ga-
raudy, ex membro dell'uffi
cio politico, venne escluso 
dal comitato centrale al XIX 
congresso dì Nanterre e 
qualche mese più tardi dal 
partito. Marxista ortodosso, 
diventato poi cattolico mili
tarne, convertitosi più tardi 
alia religione Islamica, Ga-
raudy si è definitivamente 
allontanato dal milllanlismo 
politico. Non cosi si pro
spetta, Invece, il futuro im
medialo di Pierre Juquin 
che, annunciando lunedi 
sera la propria candidatura 
alla presidenza della Re
pubblica, in competizione 
con quella dei candidato uf

ficiale del Pcf, sapeva per
fettamente di incorrere nel
l'espulsione dal partito e In 
un certo senso l'ha provo
cata col suo gesto di sfida e 
di rottura. 

In effetti Juquin sembra 
deciso a perseverare nella 
strada scelta, sotto la pres
sione dì forze interne ed 
esterne al Pcf anche se non 
può ignorare almeno due 
cose: prima di tutto, am
messo che ottenga le 500 
firme dì parlamentari e di 
sindaci necessarie alla con
valida della sua candidatura 
(ma saranno allora, per la 
maggior parte, firme di av
versari del Pel), che il suo 
risultato elettorale sarà diffi
cilmente vistoso e tale da 
modificare gli equilibri poli
tici attuali Ira destra e sini
stra o all'interno della sini
stra stessa: in secondo luo
go che sottraendo voti a La
joinie egli rischia di indebo
lire e di dividere ulterior
mente il partito che si pro
poneva di rinnovare con le 
sue posizioni critiche all'in
terno del Comitato centrale 
e che non aveva bìsognodi 
questa «criu» a pochi mesi 
da un'elezione per lui diffi
cile e perfino rischiosa. 

Il «caso Juqin», in questo 
senso, è un caso Indubbia
mente penoso per migliaia 
di comunisti francesi che 
forse non pensano che Ju
quin voglia «fare il gioco dei 
socialisti» ma sono costretti 
a riconoscere che, al di là di 
motivazioni anche giustifi
cate. la sua candidatura è 
slata un paso falso se non 
addirittura un errore politi
co grave. 

sinuato che Pfeiffer sia, o sia 
stato, un agente dei servizi se
greti e, sempre lo stesso gior
nale, ha aggiunto che è abilis
simo nel contraffare le voci, 
cosa che gli avrebbe consenti
to di lare lui stesso, fingendosi 
Barschel, alcune telefonate 
che costituirebbero prove a 
carico dell'ex presidente del
lo Schleswig-Holstein. 

Lo scenario che la «Bild» 
tenta in questo modo di ac
creditare sarebbe il seguente: 
Pfeiffer decide di rovinare il 
suo capo, mette in piedi lui la 
macchinazione contro En
gholm e poi la denuncia attri
buendola a Barschel. Questi, 
ingiustamente accusalo, rin
traccia un testimone che po
trebbe scagionarlo, il miste-
noso Robert Rolol che - se
condo quanto egli stesso ha 
comunicato per telefono al 
fratello sabato scorso - avreb
be dovuto incontrare a Gine
vra. Ma quando ha In mano le 
prove detta propria innocen
za, viene ucciso. A chi giova la 

manovra di Pfeiffer? Né la 
•Bild» né la •Well-, giornale 
fiiodemocrlstiano anch'esso 
attivissimo sulla tesi dell'omi
cidio, ne parlano apertamen
te, ma tra le loro «rivelazioni» 
figura quella secondo cui Ro-
lof avrebbe consegnato, o 
avrebbe dovuto consegnare, a 
Barschel una loto che ritrae 
Pleiffer in compagnia del se
gretario regionale socialde
mocratico dello Schleswig-
Holstein. Ovvero la prova che 
Pfeiffer era in contatto con 
esponenti della Spd. 

Ma che contatti ci siano sta
ti tra Pfeiffer ed esponenti so
cialdemocratici. prima che lo 
scandalo esplodesse, era già 
venuto fuori: lo aveva detto il 
portavoce della Spd regiona
le, Klaus Nitius, davanti alla 
commissione d'inchiesta. 
Proprio per aver taciuto que
sto particolare a Engholm, Ni-
lius, l'altro giorno, è stato invi
tato a prendersi un periodo di 
vacanza che prelude, proba
bilmente, a un suo allontana
mento. 

I democratici criticano Reagan 

Shultz insiste: 
«I contras vanno aiutati» 
•<• WASHINGTON. «Non si 
danno aiuti militari in tempo 
di pace. Questa volta non ci 
saranno finanziamenti ai con
tras». Jim Wright, texano, lea
der della maggioranza demo
cratica alla Camera, non vuole 
lasciare spazio ai dubbi. Il pre
mio Nobel per la pace attri
buito Ieri al presidente del Co
starica Oscar Arias per aver 
coordinato il piano per la ces
sazione delle ostilità e il riprì
stino di tutte le libertà civili in 
Nicaragua, ha fatto sapere 
Wright, ha dato la garanzia 
definitiva che il Congresso 
non approverà le nuove ri-

In Brasile 
Protesta 
aGoiania 
città 
contaminata 
•<• GOIANIA. Migliaia di per
sone venute da tutto il Brasile 
hanno manlfestasto ieri con
tro il pericolo radioattivo e la 
politica del governo che ora 
ha deciso di concentrare in 
Amazzonia tutti i residui nu
cleari. Arrivano intanto noti
zie allarmanti da Sao Paulo. 
Cartoni e ferri vecchi traspor
tati senza la minima precau
zione da Goiania a Sao Paulo 
hanno creato almeno sei zone 
di aita radioattività: lo ha di
chiarato Orestes Quercia, go
vernatore dello Stato, sottoli
neando però che si tratta di 
Indici di radioattività molto 
bassi e che non costituiscono 
pencolo per la salute. I centri 
contaminati sarebbero in lo
calità all'interno dello Stato 
tranne uno, Osasco, sobborgo 
industriale della città di Sao 
Paulo. 

Da Goiania, la città conta
minata dal cesio 137 contenu
to in una capsula abbandona
ta in un magazzino di ferrlvec-
chì, notizie reticenti. Conti
nuano le indagini della poli
zia, i sanitari, dirìgenti dell'o
spedale dove la capsula veni
va utilizzata, sono stati arre
stati. sarebbero duecentoqua-
ranta i contaminati ricoverati 
negli ospedali della città. Non 
si sa in quali condizioni. Né si 
sa niente dei gravissimi, dì co
loro che sicuramente stanno 
vivendo una lenta agonia. Sa
rebbero venti le persone -
l'intera famiglia che ha aperto 
la capsula e si è passata di ma
no in mano le pietruzze fosfo
rescenti scambiate per un me
tallo prezioso - le ricoverale 
nell'ospedale della Marina di 
Rio de Janeiro. Il segreto mili
tare copre qualsiasi intorma-
zione sulle loro condizioni, i 
bollettini, scarnissimì, vengo
no diramati dal responsabile 
dell'ospedale che è un ammi
raglio. 

chieste dell'amministrazione 
Reagan per altri 270 milioni di 
dollari di aiuti ai contras. A 
Washington, la vittoria morale 
dei paesi firmatari dell'accor
do di Guatemala (oltre al Ni
caragua, sono Costarica, Gua
temala, Honduras, El Salva
dor) ha fatto felici gli opposi
tori dell'aiuto al contras, che II 
mese scorso avevano applau
dito Arias quando era venuto 
davanti al Congresso a chie
derne la sospensione. «Gli aiu
ti militari servono a garantire il 
rispetto dell'accordo per cui 
Arias ha ricevuto il premio», 
ha invece sostenuto il segreta

rio di Stato George Shultz, par
lando davanti alla commissio
ne esteri della Camera. Casa 
Bianca e Dipartimento di Sta
to hanno mandato al presi
dente costaricano le congra
tulazioni di prammatica; ma si 
sa che alcuni membri dell'am
ministrazione già si lamenta
no che in questo modo si le
gìttimi il piano Arias che «fa
vorisce un paese, il Nicaragua, 
nell'orbita di Mosca». E Rea
gan, ha confermato ieri 
Shultz, non ha cambiato idea: 
chiederà al Congresso di vota
re gli aiuti entro la fine di no
vembre. 

Appello ai 2 Kim 
in Sud Corea: 
non dividete 
l'opposizione 

La Coalizione nazionale per una Costituzione democratica 
ha rivolto un appello ai due più prestigiosi leader dell'op
posizione in Corea del Sud, Kim Dae Jung (nella foto) e 
Kim Young Sam, affinché si accordino per una candidatura 
unica nelle elezioni presidenziali del dicembre prossimo. I 
due hanno già manifestato pubblicamente l'intenzione di 
concorrere entrambi, dopo che era fallito un tentativo di 
intendersi aflinchè uno dei due rinunciasse. Se restando 
divisi favorissero «il mantenimento al potere della dittatura 
militare - si legge nel comunicato emesso dalla Coalizione 
- i due Kim dovrebbero allrontare il duro giudizio della 
storia». La Coalizione riunisce diversi gruppi di dissidenti, 
movimenti per I diritti umani, organizzazioni religiose. 

Reagan Junior 
«Mio padre 
dell'Urss 
non sa nulla» 

•Ma che volete che sappia 
mio padre dell'Urss?». Ron 
Reagan, 29 anni, figlio gior
nalista del presidente Usa, 
ha risposto cosi alla do
manda rivoltagli da una re
dattrice del settimanale 
moscovita «Moskovskie 

Novosti». Il figlio di Reagan, in Urss per conto della rete tv 
•Abc», ha aggiunto: «Mio padre non é mal stato In Urss, io 
invece sono già venuto qui due anni fa come inviato della 
rivista "Playboy". Dunque non lui a me, ma lo a lui ho 
detto un sacco di cose, e sono stato ascoltato con grande 
attenzione». «Se fossi io il presidente degli Stati Uniti - ha 
aggiunto il giovane Reagan - mi occuperei di tre problemi: 
1 senzatetto, le compagnie di tabacco che non dichiarano 
cosa mettono dentro le sigarette e infine certamente le 
trattative con l'Urss per la riduzione degli armamenti». 

Otto casi 
di Aids 
in una famiglia 
britannica 

Otto persone della stessa 
famiglia sono state colpite 
dall'Aids. Il triste record ap
partiene a due fratelli ingle
si e ai loro Agli, tutti soffe
renti di emofilia. Hanno 
contratto la terribile malat-

•n™™"»»"»"""»»"""»"»™» Ha grazie a cure subite con 
un farmaco a base di plasma contaminato. Lo ha rivelato 
un medico del centro per la cura dell'emofilia a Newca-
stle. Il medicamento, «Factor Vili», era stato Importato 
dagli Stati Uniti. 

In Guatemala 
esercito ostile 
a negoziati 
con la guerriglia 

L'esercito del Guatemala ha 
preso ufficialmente posizio
ne contro la continuazione 
del dialogo tra il governo e 
l'Unità rivoluzionaria nazio
nale guatemalteca (Umg), 
che rappreenla I quattro 

• — • • • • » • — ^ ^ — — gruppi della guerriglia che 
operano nel paese. Un Incontro tra rappresentami delle 
due parti era avvenuto la scorsa settimana In Spagna per 
esaminare le possibilità di un compromesso che metta fine 
al conflitto intemo. Anche il ministro degli Esteri Alfonso 
Cabrerà ha espresso parere contrarlo a nuovi incontri per
ché a suo giudizio 1 ribelli non sono disposti a Integrarsi 
nella vita politica e ad abbandonare le armi. 

Perir uccisi Ricordate il film di HI-
J^™'.-£1_III tehoock. «Uccelli., ove 
Odi pipistrelli stormi dì volatili attaccava-
l'Amo noi film n 0 8" esseri umani a becca-
« " J S ™ e l " H " te?Qualcosa di simile è ae
d i HltCnCOCK caduto in Perù. Giganteschi 

pipistrelli hanno Invaso al-
m*f^mll'mmmmmm^^m l'Improvviso Santa Rosa, un 
piccolo centro agricolo abitato solo da 150 persone nel 
pressi di Cuzco. Atfamatlssimi sì sono buttati sul proverettl 
che non si aspettavano certo di essere aggrediti in quel 
modo. A morsi hanno ucciso cinque conladini, per cibarsi 
della loro carne. Altri trenta sono rimasti feriti, con II corpo 
pieno dì piaghe e profonde lacerazioni. 

OABRIEL BERTINETTO 

(Jn anno vissuto pericolosamente: test imonìan- // manifesto 
ze, lettere e interviste sull'applicazione dell'ora d i 
religione nelle scuole 
A cura d i Carmine Fotia e Emma Marìconda Sinistra 
Con un'intervista a Luciano Guerzoni indipendente 
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le seguenti librerie: 
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Feltrinelli Europa. Feltrinelli Manzoni, 
Rinascita, Sapere. Umcopli; BERGA
MO Rinascita, Ulisse. BRESCIA Ri
nascita. Ulisse. PAVIA Clu: MORBE-
GNO Intervento. CESANO M IV Sta
to, LODI Del Sole, LEGNANO Atala; 
GALLARATE Cam. VIMERCATE 
Indice 
Resto della Lombardia tutte le mi
glior, librerie servite dal circuito UNt-
COPLI tei 02/421222 per informazioni 
TORINO Feltrinelli. Comunardi, Ago
rà, Book Store, Campus, Celid. Colp, 
INTRA Margaroli. OMEGNA II Pun
to BORGOSESIA Colibrì,- TORTONA 
incontro soc/cult , VENEZIA Utopia 
2, PADOVA Feltrinelli; VERONA Ri
nascita, UDINE Tarantola; TRENTO 

Disertori; BOLOGNA Feltrinelli; MO
DENA Rinascita; REGGIO EMILIA Ri
nascita, Vecchia Reggio: RAVENNA 
Rinascita: GENOVA Feltrinelli; FIREN
ZE Feltrinelli, Rinascita, Marzocco; 
LUCCA Centro di documentazione; 
LIVORNO Bellone. Fiorenza: CECINA 
Rinascita; MASSA Mondo Operano, 
PISA Feltrinelli, Gut-Berg, Vallarmi; 
SIENA Feltrinelli; PISTOIA Franchini; 
PIOMBINO La Bancarella; PERUGIA 
L'Altra; ROMA Feltrinelli Via Babul-
no, Feltrinelli Via Orlando, Anomalia, 
Mondo Operaio, Eritrea, Paesi Nuo
vi, Godei. Minerva, Monte Analogo, 
Uscita, Rinascita. Centro libr. sinda
cale. D.E R . Micene, Sindacale: RO
MA LADISPOLI Ladispoli; NAPOLI 
Feltrinelli, De Perro, Guida (Meritami, 
Guida (Port'albal, Sapere. Marotta; 
PALERMO Feltrinelli 

Le librerie che ne sono sfornita, pos
sono richiederlo ai seguenti distri
butori 
Joo distribuzione tei. 02/5452779. Di
stributore nord-Italia 
Dlest distribuzioni (recapito c/o uff 
diffusione manifesto) tei. 06/6789567. 
Distributore eentro-sud 
Può anche essere richiesto a: 
• >i manifesto Via Tornaceli! 146. 
00186 Roma c/c postale n 708016 
• Comitato Nazionale Scuola e Co
stituzione c/c postale n 73476004 in
testato a Anna Maria Del Monte Via 
del Laterani 28, 00184 Roma 
• Scuola Notizie c/c postale n 
31418007 intestato a Scuola Notizia 
Via Castelfranco Veneto 125 Q0191 
Roma 
• A Roma si può trovare anche pres
so il Cndes Via Buonarroti 12, Roma 

l'Unità 
Giovedì 
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